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1° Maggio in « diretta » sui teleschermi 

sul «video» 
la realtà del Paese 
Celebrato l'anniversario della Liberazione del Vietnam • Emozionante trasmissione 
in collegamento con Nocera Tirinese - Pregi e limiti di questi primi tentativi 

Alcune iniziative di stampo 
relativamente nuovo, caratte
rizzate dall'uso della « diret
ta », hanno modificato i con
sueti schemi della program
mazione televisiva venerdì .se 
ra e nella giornata di sa
bato. Ha cominciato la rt'te 
2 che, a giudicare d.i alcuni 
sintomi, ha avuto una fun
zione trainante. Ui sera del 
30 aprile, in occasione del 
primo anniversario della de
finitiva vittoria del popolo 
vietnamita sull'imperialismo 
americano, è andata in onda 
la rubrica lìti non diluenti 
care, dedicala appunto al 
Vietnam Con questa trasmis 
.sione, la lete 2 — coinè ha 
dichiarato il suo direttore, 
Massimo Fichera, al Radio 
corriere — ha inteso inaugu
rare l'interessante formula 
«Iella « serata monografica »: 
tentativo di << far convergere 
l'attenzione dello spettatore 
su un particola!e avvenimen
to attraverso diffeienti appun
tamenti ». 

Questa volta, tuttavia, i pro
positi sono rimasti almeno in 
parte tali. La prima parte 
della serata, occupata da una 
sintesi del documentario Viet
nam: scene del dopoguerra 
e da un dibattito, ha assunto 
un rilievo inconsueto, anche 
per il respiro che e stato fi
nalmente concesso all'inizia
tiva oltre i canonici sessanta 
minuti. 

li documentano dell'Unite-
lefilm, curato da Ugo Grego-
retti e Romano l.edda, pur 
ridotto a una sintesi di una 
ora, ci ha offerti) immagini 
e testimonianze di grand? in
tensità e significato assolu
tamente senza precedenti per 
1 nostri video. E grazie al 
l'impatto di queste immagini 
e di queste testimonianza, il 
dibattito in « diretta » che è 
seguito — tra Ciranelli. Lom
bardi. Ledda, Pieroni e il fran
cese Held — si e discostato. 
in una certa misura, dal « gì 
io d'opinioni » tradizionalmen
te di prammatica in questi ' 
casi: le posizioni di chi, co 
me Pieroni soprattutto, ha 
cercato di diluire m una vi
sione paternalistica l'avversio
ne per lo splendido lavoro 
di ricostruzione nazionale in 
atto nel Vietnam, sono state 
segnate da un evidente im
barazzo. 

La seconda trasmissione, 
dedicata a Joan Bae/., era, 
invece, solo molto indiretta
mente legata al tema: forse 
oiganiz/.ata in altro tempo e 
in una diversa prospattiva, 

risentiva della superficialità e 
della artificiosità dell'» impe
gno » che da sempre vizia 
questo tipo di special. 

Per il Primo Maggio, sia 
la rete 2 che il 'IVI 1, hanno 
c?rcato, attiaver.M» collega
menti « in diretta », di dar 
conto m modo nuovo non 
solo di alcune manifestazioni 
ma soprattutto dello spirito 
che ha animato la festa del 
lavoro. Non si può fare a 
meno di osservale, pero, che 
e stata trascurata l'ini/iativa 
in questo senso piu imme
diata ma anche piti oigallica: 
la trasmissione, appunto in 
« diretta ». di qualch:1 brano 
dei cortei e dei comizi cui 
centinaia di migliaia di la 
voratori hanno partecipato 
nelle principali citta d'Italia. 
Qui. certamente, andava in 
nanzitutto nceicato il clima 
della giornata, il segno più 
fedele della volontà delle mas
se. 

La- trasmissione del TG 1 e 
cominciata la mattina e si 
prolungata, dopo l'intervallo, 
nel primo pomeriggio: si è 
trattato di un collegamento 
che ci ha permesso di assi
stere alla festa organizzata 
nella pineta di Marina di 
Ravenna e contemporanea
mente ad un matrimonio tra 
due giovani, celebrato nella 
chiesa di un paese vicino. La 
lunghezza della « diretta » — 
oltre tre ore complessive — 

Il congresso dei 
magistrati a Bari 

BARI. 2 maggio 
E' continuato a Baii il con

gresso dell'Associazione nazio
nale magistrati, i cui lavori 
hanno fatto registrare nume
rosi interventi e interessanti 
novità e prese di posizione. 
Hanno parlato, tra gli altri, 
in questi giorni, il segretario 
nazionale di « Magistratura de
mocratica ». Marco Ramat, il 
dott. Giovanni Giacobbe di 
« Magistratura indipendente ». 
il dott. Ottorino Gallo, preto
re di Roma, il dott. v'ito 
D'Ambrosio di « Impegno co
stituzionale » e il compagno 
on. Alberto Malagugini. 

Ha assistito anche ai lavo 
ri. insieme al compagno ono
revole Ugo Spagnòli, il com
pagno Pietro Ingrati, presi
dente del « Centro studi e ini
ziative per la riforma dello 
Stato ». che ha parlato nella 
tarda serata di oggi. 

tv radio 
tv primo ; radio 
1 2 , 3 0 S a p e r e 

1 2 , 5 5 T u M i l i b r i 

1 3 , 3 0 T e l e g b r r i f l l e 

1 4 , 0 0 S e t t e g i o r n i ? ! P a r l a 

m e n t o 

1 4 , 2 5 U n a l i n g u a r e ' t u t t i 

1 6 , 4 5 P e r i p i ù p c e r n i - L a T V 

d e i r a g a z z i 

1 8 , 1 5 S a p e r e 

1 8 , 4 5 T u r n o C 

1 9 , 1 0 L e a v v e n t u r e d i A ì a g o o 

1 9 , 3 0 F i l o d i r e t t o 

2 0 , 0 0 T e l e g i o r n a l e 

2 0 , 4 5 E s t a t e v i o l e n t a 
f-i'tn o . Y> tr 3 Zirliti] 

E l e o n o r a R o * s i D r a g o , u n a d e 

g l i i n t e r p r e t i d e l f i l m « E s t a t e 

v i o l e n t a » . 

2 2 , 3 0 P r i m a v i s i e r e 

2 2 . 4 5 T e ' e g ' C r r a ' e 

tv secondo 
1 8 . C 0 S i . - O p e r c h e 

1 8 . 3 0 R > - , c ' - e d e l T G 2 

1 9 . 0 2 Q._e<-s e i r - . o r r > c i d o 

1 9 , 3 0 le e<j o'^è'e 

2 0 . 4 5 I c e r n i Oi'a s t o * . a 

2 2 , 0 5 S : a g era s >-:on zè T V 

Te 'eg 'O r ' - . a l e 

televisione svizzem 

PRIMA RETE 
G CRVÌAL-: PADIO ' f, IT 13. 
U 15 17 19 ?1 » 23 6 V " t _ 
t t i r ' I - IJS cai? 0 2J A ' f i s t - a c c 
6 22 Le n e g ' u r r>c. r , 15 L a » " / o 
f l a . n / ,22 Seccr . ro i r e 7.45 L f j -
q . r 5 » i t " i : e . 8 3C Le c f ' i r c n f ; 1 

I - H I M e 9 Ve , f r i i c . 10 C - n : r c 

.ecc. I I C n c c . o n i . e e 1 1 3 " r. 
C'3 I c c e v . r - 1 12 10 5»;T i r e 
20CO 13.20 H i t F a r i n e . 14.C5 i l 
C a n t # n a p o l i . 15.15 T .cke l . 1 5 . X ' 
Per v c i g i ovan i - D i s c h i , 16.30. F i 
na lmen te rrebe na i - F e r r a , regii-
r i " 17 IC. F i g l i o , f i g l i o m i n ' ; 17.32: 
F H c r i i s s i m o ; 13 05 W j s i c a ir-, 
19,15. A s c e s a , si fa sera, 19 30 
Pel le d ' oca . 20. Abc de l d u c i . 
20.20 Andata e r i t o r n o . 21.15 L o 
A r q r o d o . 21.45- Q u a n d o la gente 
canta. 22.15: L ' a r m c m c a Ci T c c i s 
Th ie ' emans . 

SECONDA RETE 
GIORNALE RADIO, e re 6 ,30. 7.30 
8 X . 9 30 . 1C20 , 11.30. 12. ÌC. 
1 3 . : » . 15,30 16 33 . K 30 e 22 30. 
6 I I m a t t m e 'e 7AB >Vu*,ica e 
spc r : . f . « I l d . v c c i i ' o 9 25 F -
g - f i g ' o m i o ' , 9,55 C j n r e m p»r 
t u f i 10 24 U-a r e s a f\ c e r n o . 
1C3S Tu" t i in-, e r r * . a " a r a c e . 
12 10 T r a s m i s i e - i r e g i o r a l i 12.A3. 
A l te gnr. r -en-e 13,35 Prat icarr-er-
te . r e " - ' 14 S J H g r i 14.3C Tr>-
j - n i s i e - i i r e g c n * , , 15 Pen to 
t - ' - o g a t i v o . 15.4S C» - * ra . 17 2v': 
Sce-ì'e R*d-o 2 1 7 5C lo e it . 
1£ 35 R jd 'Cducc tec .» 19 55 s -
m e Boccar-egra, m u s e » c i G u-
secoe V e r d i . 22.10 Ecco 1 S i n t a 
na. 22.5C. L ' u c n o de l l a ne t t e . 

TERZA RETE 
G I O R N A L E RADIO- e re 7 3C 14 10 
e 2 2 J 0 . 7. O u o t . c a r a - 3 30 C r v 
Cfto d i ape r tu ra . 9.30 La r e - i ; o s i -
ta c c r a ' e r e i R o m a n t i c i 12.10. La 
<ettim.»na d i Weber , I l 10 Se r -
r r ? c<:~. 11 I I P - - o d i ' s 
1 : ".5 L? : V T » c i V . ' . ' C * An

c e 12 15 V » - a -•• r - ? - 7 . e -
s c r - F 
<e-.-» 
14 > 

,,. . . 
.- I C 

5»- 1 e-
' ~ 25 

!' « ; 
* - 1 r 

e - - e 

-* r 
P f ? - » 

2 " " Ì 

- a r e - : 

• 'a.c'n rr A - : e 
• r£--.» » ' * 

L ' ~ " s 
^ * * 3 t 

e "6 45 
n-»*^ »• 

V^< ;* 
.-.»• - - e 

e D C D -

• e ' . 

c—ei'ess, 
e c r t 
? - - e f 

*-vr « 1 

e » -
* ' e-

n . 

^ 
-

\ * r 

: 
•e— 

C - ~ e 
1 " 

. ce 
12 ~ 

e - . 
pc •• 

• Ca 
O r 
t r 
' e"? 

• t 

— 
, 

~» 

> ; 
C i 

.— 
• t 

>~c 

-\̂  
•»•» 

CL"-n 
T ^ 
ce 

-* 
-•" 

t"~ 1J 4 

1*ec^ ~ ^ r 
\ ^ 4 : 

t y Sz 
+'Zrt • 

' e L - T ' 
r C ^ 

' r e * * . 
'. " i c 

C ; e * ' 

*.*% » 
P - a j ^ - -
" ^ n . » - £ 

' Z » 

» 
-
, 

i 

-
! 
-

- : 
? 

1 - 20 
r n-
C o «:t 
f . c . e 

Te e s c e » l e • > - 1 «•• •»-
15 2C Te e$ e -a e 19.4; 

.e <.r^'t 2'2 15 I n « w - . 
Te e ' - de 1 se ' e « C-'i -.--

re r . ; ^ : >•. • 2 j 4 i " e ec e 
- } » 21 t e e "ce<; 1 "\ 2ì 5 
C » — e - i D e e . — e - t s - e 23 di Te 
5 e r - a e 

televisione capodistrìa 
19 S5 L a - ^ c l ne ce 'iq»z: 2C I r 
Te'eo : ' r i e 20 2C La scee1 : e -e 
ce ! Ma l ia ' . ' 0oc - -ne -?a r e. 21 V - -

s ca "^e-te ^ . 
Passo e . c iso ia 

N c t U ' 

televisione montecarlo 
19 50 Carte- . - a i r - a t . - 20 D>-tTer 
K 'oa ' e « L'n \ e r o a m e o » X ì£ 
N : ; : , ) r e , 21 Dcn G o v a . r . i i n 5 i -

c ' a F 
t t a d a 

-n , rt~'t Oi A inerte L a : 

ha permesso al telecrunistu 
Paolo Valenti di mettere a 
fuoco diversi particolari dei 
due avvenimenti: ma in una 
chiave che, anche dato l'ac
costamento un po' voluto, ha 
finito per metter* l'accento 
quasi esclusivamente sulla 
«scampagnata», sugli aspetti 
folklonstici 1 rituali della 
giornata, con qualche nch:a 
ino alla lotta m chiave di 
memoria. Ne e scatti!ita non 
a caso, una visione di «ot
timismo populista» 1 conle ha 
rilevato in un suo intervento 
critico lo scrittole Alberto 
Bevilacqua), piuttosto deviati
le rispetto al caiatteie «di 
unità, di viyil inza e di lotta » 
che questo Primo Maggio ha 
assunto per .1 grave momen
to attraversati) dal Paese. 

Ben piu fedele a questo 
spirito è stata, nonostante qui 
si sia rimasti nei limiti dei 
novanti minuti, la « diretta » 
da Nocera Tirinese, in Cala
bria, realizzata da un gruopo 
coordinate» da Luciano Dod-
doli e Vittorio Fiorito. Qui 
il programma è stato orga
nizzato, ci è parso, tenendo 
anche conto dell'esperienza 
compiuta in questi anni dal 
movimento democratico per 
un uso diverso della Tele
visione: nella piazza gremita 
è stato innalzato uno scher
mo sul quale sono stati pro
iettati brevi servizi registra
ti in precadenza insieme con 
i protagonisti della realtà lo
cale (braccianti, raccoglitrici 
d'olive, operai, giovani) e le 
proiezioni sono state interval
late da canzoni popolari e di 
lotta interpretate dalla Nuo
va compagnia di canto po
polare. da Rosa Balist rieri, 
dai « Taranto.ati » di Trica-
rico. 

Il filo conduttore della tra
smissione. che in alcuni mo
menti ha raggiunto un no
tevole grado di tensione emo
tiva. e stato il legame fra 
lotte di ieri e lotte di oggi, 
e stata la lesisten/a del mo
vimento operaio e contadino 
all'oppressione e alla provo
cazione. Testimoni diretti han
no rievocato le stragi di Me
lissa. di Avola e Montesca-
ghoso. le condizioni di .sfrut
tamento nelle qu:»h ancora 
vive il Mezzogiorno sono sta
te denunciate con la forza 
dall'esperienza dai lavoratori 
anziani e giovani, alla fine. 
sulla piazza, gli stessi lavo
ratori che si erano visti sul
lo schermo hanno esposto la 
linea positiva rivendicata dal 
movimento operaio per un 
nuovo indirizzo politico e la 
trasformazione delia realtà 
meridionale. 

Pur con qualche ineertazza, 
che ha impedito una miglio
re fusione dei diversi ele
menti e una maggiore par
tecipazione della piazza alla 
« diretta ». il piogramma ha 
dimostrato ancora una volta 
le grandi possibilità che la 
televisione avrebbe, se si ca
lasse nel vivo dei processi e 
ristabilisse insieme con i pro
tagonisti — non solo nella 
dimensione tecnica della « di
retta » ovviamente —. la «con
temporaneità», con la dinami
ca sociale che sasjna la vita 
del Paese. 

Giovanni Cesareo 

A proposito delle proteste dei radicali 

I frutti della spartizione 
del potere alla RAI-TV 
La responsabi l i tà è «lei var i d i r e t t o r i e non certo t legl i organi 

d i con t ro l lo elet t i da l Par lamento - Decisioni contro la r i f o r m a 

Dal compagno un. Anto
nello Troinhailori ricevia
mo la seguente lettera che 
pubblichiamo. 

Caio dilettole. 
mi si permetta, in qualità 

di membro della commissione 
parlamentare per la vigilanza 
e l'indirizzo dei servizi radio
televisivi. di dare alcune no 
tizie sulla dura vertenza fra 
il Partito iaditale e la RAI-
TV 

I.a richiesta del Paitito radi
cale. formaliz/ata nel digiuno 
di Marco Palmella ed altri, 
non e piu quella di avere su
bito voce in « Tribuna politi
ca » ma quella di una presen
za televisiva di un'ora e quin
dici minuti a titolo di ripa
razione di un lungo silenzio. 

Sarebbe pertanto assai gra
ve se invece di mettere in lu
ce che una richiesta simile 
non può essere soddisfatta 
dal Parlamento « perché la 
legge non gliene da il potere » 
led e bene che non glielo dia) 
e che. di conseguenza, l'ini
ziativa di Marco Pannella e 
viziata da un mocroscopico 
errore di indirizzo, si conti
nuasse, come fanno alcuni or
gani di stampa, ad avallare 
l'impostazione di una vertenza 
che non può avere effetti di
versi da quelli di travolgere 
indiscriminatamente tutto il 
Parlamento nell'irresponsabile 
accusa di usurpazione della 
libertà. 

E' vero bensì che in attua
zione della legge di riforma 
si è realizzata una situazione 
del tutto nuova per la nor
male gestione del tempo ra
diotelevisivo. Alludo a cosa 
che dovrebbe essere ben no 
ta ma che evidentemente non 
e abbastanza pi esente a tut
ti- « l'autonomia delle reti e 
delle testate ìadiotelevisive ». 
Ciò significa che vi sono al
la RAI-TV due direttori di re
ti televisive iFichera e Sca
fano). due direttori di tele
giornali (Barbato e Rossi), tre 
direttori di leti radiofoniche 
iBaldari, Citterieh e Forcel
la i e tre direttori di giornali 
radio (Pinzanti. Selva e Za-
volii i quali, muniti di enormi 
poteri in seguito ad un accor
do di maggioranza fra DC, 
PSI e PSD1. sono i naturali 
destinatari di richieste come 
quella del Partito radicale. 

Appai e evidente, in ogni ca
so. che la pili recente formu
lazione delle richieste dei ra
dicali ha la sua logica desti
nazione nei due direttori di 
rete televisiva 

E' vero che in precedenza 
Marco Pannella ed altri ave
vano collegato il loro digiuno 
alla esclusione del Partito Ra
dicale da « Tribuna politica » 
e alla necessità di anticipare 
il dibattito sul referendum a-
brogativo delle leggi fasciste 
sull'aborto, ma è doveroso far 
conoscere che queste richieste 
sono state via via abbandona
te davanti alla dimostrazione 
che la non presenzi! del Par
tito Radicale in « Tribuna po
litica » era soltanto la conse
guenza di una impostazione 
di quella rubrica in via di tra
sformazione e che la legge sul 
referendum prescrive che il 
confronto pubblico fra il « si » 

e il « no » non poteva iniziare 
che trenta giorni prima della 
data certa del 13 giugno. 

Ciò non toglie, certo, che la 
condotta della RAI-TV. nel suo 
complesso e da giudicarsi as
sai riprovevole per (pianto it-
guarda l'informazione e la di
vulgazione su una questione 
di tanto rilievo. Con quella 
spartizione del potere nelle 
reti e nelle testate che noi co 
munisti non mancammo tem
pestivamente di avversare. 
purtroppo senza successo e 
senza l'ausilio neppure dei 

Tragica lite alla periferia di Milano 

Strangola la moglie 
padre di sette figli 
Le difficoltà economiche e le incompren
sioni reciproche all'origine dell'omicidio 

Bambina muore 
ustionata 

da una coperta 
termoelettrica 
FROSINON'E. 2 maggio 

Una bambina di 17 mesi. 
Monica Carbone, e morta la 
scorsa notte in seguito alle 
gravi ustioni provengatele da 
una termoooperta elettrica. Il 
fallo e avvenuto a tjuarfircm 
lo. una contratta nei pressi di 
Alatn. dove «• nata e risiede 
la madre della bambina. Rosa 
Carbone, di Jil anni 

A causa di una lite con il 
convivente, la donna ha lascia
to la piccola sola in casa E' 
stata ritrovata morta alle 4 
di stamane 

Oggi in Appello 
il caso Lavorini 

FIRENZE. 2 maggio 
Da domani in corte d'As

sise d'Appello si ritorna a 
parlare della tragica fine di 
Ermanno Lavonni. il ragazzo 
viareggino di dodici anni 
scomparso il 31 gennaio 1969 
e ritrovato cadavere sulla 
spiaggia di Marina di Vec-
chiano. 

I giudici della Corte d'Assi
se di Pisa condannarono, co
me si ricorderà. Rodolfo 
Della Latta a 19 anni di re
clusione e Marco Baldissen 
a quindici, mentre Pietnno 
Vanpiom. capo del Fronte gio
vanile monarchico, venne as
solto per irsuff.e:er:ra di pro
ve e subito scarcerato. 

MILANO. 2 maggio 
Disadattamento, sradicamen

to dalla terra di origine, re
ciproche incomprensioni e un 
problema economico sempre 
più pressante, sembrano es
sere : protagonisti principali 
di un rìel.tto scoperto poco 
prima delle IT di ieri in via 
degli Umiliati 40. dove Gen
naro Arcuri di Mi anni ha 
strangolato la moglie. Maria 
Tripudio di 4r> anni. 

A scoprire l'orrendo delitto 
è stato ii ptii giovane dei 
sette figli della coppia. Ro
berto. che ha 10 anni e ieri 
pomeriggio era andato al ci
nema proprio mentre stava 
per scoppiare Ira l'Arcun e 
la Tripudio l 'ennexma lite 

Rooeno. tornando a i-a>a. 
aveva trovato i<i madre Me--a 
a terra e rantolante; attorno 
a: collo, Mretta come un cap
pio. ce ra una corda La don
na ha cessato d: vivere men 
tre veniva trasportata all'ospe
dale più vicino ne! disperato 
tentativo di strapparla alla 
morte. 

Poco tempo dop<> :1 dottor 
Giordano, con una pattuglia 
della squadra mobùe, riusci
va a rintracciare Gennaro Ar
diri nascosto dietro ad un ce
spuglio in un campicelo nei 
pressi della stessa abitazione. 
I/uomo m un primo momen
to ha cercato di fornire agi: 
agenti ed ai funzionari di po
lizia spiegazioni della sua as
senza da casa e della sua pre
senza in quel luogo, del tutto 
incredibili: poi. improvvisa
mente. ha chiesto se la mo
glie fosse viva o morta. 

Gennaro Arcun. che aveva 
sempre lavorato come conta
dino ad Acri, era giunto a 
Milano nel febbraio scorso. 
parecchio tempo dopo che sua 
moglie ed i suoi figli vi si 
erano già stabiliti ed aveva 
trovato lavoro. 

Attualmente l'Arcun. ihe si 
e chiuso nel niii assoluto mu
tismo, e rinchiuso nel carce
re di San Vittore. 

Si aggravano 
le condizioni di 
Marco Pannella 

ROMA, 2 maggio 
L'esponente radicale Marco 

Pannella — rientrato a Roma 
da Firenze dove ha parteci 
pato al congresso degli obiet-
toii di coscienza — prosegue 
nel suo digiuno totale. Un 
appello è stato rivolto al pre
sidente della RAI, Finocchia 
ro e agli altri dirigenti della 
azienda dal segretario del par
tito radicale, Spariaccia, « per
che siu jMissibtle evitare, con 
una tempestiti! assunzione di 
responsabilità, un aggrava
mento delle condizioni di Pan
nella ». 

Il dottor Ennio Boglino. 
medico curante di Pannella. 
e stato convocato dall'nflicio 
politico della questura di Ro
ma; gli e stato chiesto di in 
tervenire presso l'esponente 
radicale affinchè ponga fine al 
suo digiuno. Boglino ha spie
gato ai funzionari di polizia 
di aver messo al corrente Pan
nella di tutti i rischi che la 
sua iniziativa comporta. Una 
nota di « Notizie radicali », 
commentando il passo com
piuto dalla questura di Roma. 
la giudica una iniziativa stru
mentale. Altri esponenti radi
cali hanno frattanto iniziato 
il digiuno totale. 

radicali, come negoziazione 
del principio stesso, plurali
stico ma unitario, della rifor
ma. 

Basti pensare alla disparità 
di ascolto tra TG 1 e TG 2: 1!) 
milioni e 700 mila telespetta
tori il primo, appena 2 milio
ni e a volte 4 milioni circa, 
il secondo; e basti pensare al
l'avallo che troppe forze po
litiche e culturali hanno con
cesso alla tacita divaricazione 
delle rea e delle testate in 
« cattoliche » e « laiche », per 
rendersi conto di tutte le de
generazioni che da ciò possono 
discendere. Un fatto questo. 
tra l'alt io. del quale dovremo 
tenere ben conto nell'immi
nente seduta della commissio
ne parlamentare dove saran
no prese le decisioni in merito 
alla condotta della RAI-TV 
nella campagna elettorale. 

lici
ti na 
del-
de 

Poche parole di commento 
Anzitutto per ribadire come 
sia giusto che anche Marco 
Pannella e il suo movimento 
realizzino il loia diritto d'ac
cesso al mezzo radiotelevisi
vo. come peraltro hanno già 
avuto modo di fare frequen
temente in questi giorni. In 
secondo luogo per concorda
re con la lettela del compa
gno Trombudori e l'indicazio
ne dei reali obiettivi di una 
battaglia che s'inquadra 
la più generale lotta per 
reule e profonda riforma 
la RAI-TV. E infine per 
nnneiare i persistenti tentati
vi — <// cui si fa artefice per 
potenti e ben individuate for
ze politiche interne ed ester
ne alla TV. il direttore ge
nerale della RAI. Michele 
Prìncipe — di bloccare il di 
ritto di accesso ricorrente a 
grossolani pretesti, a deforma
zioni interpretative, a stru
mentali palleggi di responsa
bilità. Ancora ieri Principe 
ha messo m atto questi ten
tativi. addirittura approfittan
do del compiacente TG-1. Un 
gesto contro la riforma, di 
cui. con lui. deve rispondere 
evidentemente anche il diret
tore della testata. 

9 conosci 
i colori del 
mondo? 

Ovunque 
esiste la 
televisione 
a colori... 
c'è Tappa-

. ' recchio 
Dumont, 

il più famoso 
nel mondo. 
Già. milioni di persone 

lo hanno preferito grazie al 
color in line" un sistema di 

a. 

riproduzione che garantisce immagini così 
fedeli da essere paragonabili solo... 

alla realtà stessa. 
Che tu sia a Milano o a Roma, a Tokio o ad 

Amsterdam, a New York o a Rio de Janeiro, accendi stasera 
il tuo televisore Dumont e... conoscerai i colori del mondo. 

oli MONT 
TELEVISORI NEL MONDO 

http://Seccr.ro
http://Cncc.oni.ee

